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Ho visto stelle in cielo,  
ho raccolto fiori nei giardini a primavera,  
la rugiada notturna mi ha bagnato il viso.  
Ho contemplato al tramonto molti orizzonti,  
l’arcobaleno, dopo la pioggia scrosciante,  
arcuato nel sole… 

 
Il sole nuovo di marzo, la luna di maggio e di giugno,  
sono sorti e caduti per giorni e notti. 

  
Ho visto le acque turbinose e la spuma d’argento  
del torrente  
…mille luci da lontano. 
rossi e gialli, i frutti maturi del giardino.  
Ho udito canto e bisbiglio d’uccelli nelle alte foreste.  
Musica bella molte volte si è levata  
dalla gola del flauto e dalle corde di violino. 

  
Tutto questo è meraviglia e bellezza,  
getta luce nel cammino della vita. 

 
ma la natura senza il sorriso di una donna  
è vuota di luce.  
E senza musica, se il vento  
non porta la sua voce ad eccitarmi.  

 
Quale stella, quale rosa selvatica è rossa  
come le sue guance, i suoi capezzoli e le sue labbra?  
Quale nera pozza d’acqua quieta, è serena come i suoi occhi, 
nera come le ciglia, le sopraciglia, i suoi morbidi capelli? 

  
Quale forma è bella come la sua figura?  
Quale bagliore è luminoso come i suoi occhi?  
Quale anelito, in un cuore fermo e chiuso,  
è magico come quello di una donna?  
di ogni donna,  
splendida immagine dell’amore vero!  
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